
Tempesta  Harry,  Legambiente
Sicilia:  “Danni  annunciati,
non ricostruire sulle coste”
“I gravi danni registrati lungo le coste siciliane, in seguito
al passaggio della tempesta Harry, riportano drammaticamente
all’attenzione pubblica un problema da tempo denunciato da
Legambiente  Sicilia:  la  crisi  climatica  che  ha  il  suo
epicentro nel Mediterraneo — hotspot del cambiamento climatico
—  e  che  purtroppo  sta  scivolando  su  un  piano  sempre  più
inclinato. Gli effetti di questa crisi sono aggravati dalla
fragilità  dei  nostri  territori,  frutto  anche  di  scelte
urbanistiche  scellerate,  interventi  infrastrutturali
sciagurati,  abusi  edilizi  spesso  incontrastati,  quando  non
addirittura  incoraggiati,  e  obblighi  amministrativi
aggirati”.Legambiente Sicilia fa una disamina della situazione
e punta l’attenzione su alcune tematiche già affrontate anche
in passato, a partire dall'”erosione costiera, aggravata da
decenni di cementificazione selvaggia, abusivismo edilizio e
pianificazione territoriale inadeguata, rappresenta oggi una
delle emergenze più gravi”.
Le  recenti  mareggiate  eccezionali  hanno  provocato  crolli,
allagamenti  e  la  distruzione  di  tratti  di  litorale  già
fortemente compromessi, colpendo infrastrutture, abitazioni e
attività economiche. Si tratta, secondo Legambiente Sicilia,
di  “danni  annunciati”,  resi  più  gravi  dall’occupazione
indiscriminata delle fasce costiere, dalla distruzione delle
dune e dalla rigidità delle opere in cemento, che impediscono
alle  coste  di  adattarsi  naturalmente  agli  eventi  estremi,
sempre più frequenti a causa della crisi climatica.
“Quelli che oggi vengono definiti danni imprevisti sono in
realtà danni ampiamente prevedibili e annunciati — dichiara
Tommaso Castronovo, presidente di Legambiente Sicilia – . Se
si osserva l’attuale stato di salute delle coste siciliane, è
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impossibile  non  notare  come  si  sia  costruito
indiscriminatamente  sulle  spiagge  e  sulle  coste  rocciose,
impermeabilizzando il suolo e distruggendo le difese naturali
della costa. È assurdo, oltre che irresponsabile, riproporre
la  ricostruzione  di  infrastrutture  e  edifici  in  luoghi
fortemente  esposti  agli  effetti  dei  cambiamenti  climatici.
Allo stesso modo, rispondere con interventi emergenziali e
nuove  colate  di  cemento  a  eventi  eccezionali  significa
aumentare il rischio e i costi — economici e ambientali — per
le comunità locali”.
L’associazione  ambientalista  ribadisce  quindi  la  necessità
di:fermare il consumo di suolo e la nuova edificazione lungo
le coste;accelerare e potenziare le politiche di mitigazione e
adattamento,  in  sede  regionale  e  nazionale,  necessarie  a
contrastare gli effetti del cambiamento climatico in corso;
investire  nella  rinaturalizzazione  dei  litorali,  nel
ripristino delle dune e degli ecosistemi costieri; rafforzare
la pianificazione costiera regionale integrata, basata su dati
scientifici e scenari climatici aggiornati.

Ciclone  Harry,  chiusa
l’emergenza.  A  Siracusa
mobilitati 180 volontari per
oltre 140 interventi
“Desidero esprimere un sentito e profondo ringraziamento a
tutte le donne e gli uomini che, con straordinario impegno e
spirito  di  servizio,  hanno  lavorato  senza  sosta  per
fronteggiare un evento meteorologico avverso di rara potenza e
con  pochissimi  precedenti  nel  nostro  territorio”.  ​Ad
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emergenza conclusa, l’assessore alla Protezione civile, Sergio
Imbrò,  traccia  un  bilancio  degli  sforzi  compiuti  dalla
macchina comunale di prevenzione e assistenza in occasione del
ciclone Harry.
Poco  meno  di  200  volontari  mobilitati,  quasi  250  gli
interventi  effettuati  da  Polizia  municipale  e  Protezione
civile. Sono state evacuate 15 persone, assicurando alloggio
alternativo.  I  vigili  urbani  hanno  garantito  una  presenza
ininterrotta  nell’arco  delle  24  ore  per  tutti  i  giorni
dell’emergenza,  con  12  pattuglie  in  ognuno  dei  tre  turni
quotidiani (mattina, pomeriggio e sera), impegnando circa il
70 per cento della forza complessiva, per un totale di circa
120 agenti coinvolti a rotazione.
​Il servizio Mobilità e trasporti ha dato seguito a oltre 180
chiamate e necessità improvvise sulle strade. I servizi di
Igiene urbana e Verde pubblico hanno effettuato centinaia di
interventi per la pulizia di griglie e strade, spazzamento
manuale e meccanico, rimozione e conferimento dei rifiuti,
taglio  e  rimozione  di  alberi  e  rami  abbattuti  dal  vento,
nonché la pulizia di parchi e giardini dai residui causati
dall’evento meteo.
​”Un ringraziamento particolare – aggiunge l’assessore Imbrò –
va  a  tutta  la  struttura  operativa  del  Centro  operativo
comunale, al dirigente della Protezione civile, Enzo Miccoli,
e alla comandante della Municipale, Loredana Carrara, agli
uffici, ai tecnici e agli operai comunali che hanno garantito
operatività  continua  anche  nelle  fasi  più  critiche
dell’emergenza.  Grazie  alla  Protezione  civile  ed  ai  suoi
volontari,  alle  numerose  organizzazioni  che  hanno  messo  a
disposizione  mezzi,  competenze  ed  energie;  al  Dipartimento
regionale  di  protezione  civile  e  al  suo  responsabile
provinciale Biagio Bellassai; ai Vigili del Fuoco e a tutte le
forze dell’ordine, sempre presenti sul territorio. Un sentito
ringraziamento – prosegue Imbrò – va inoltre alla Prefettura
per la sensibile e attenta cabina di regia che ha assicurato
coordinamento istituzionale e tempestività negli interventi. E
grazie alla popolazione che ha compreso il rischio e adottato



comportamenti di sicurezza. Permettetemi anche di ringraziare
il sindaco Francesco Italia per la fiducia trasmessa a tutto
il sistema, in un momento di emergenza”.
​Conclude  l’assessore  Imbrò:  “L’impegno  di  tutti  dimostra,
ancora una volta, quanto sia fondamentale il lavoro di squadra
e  la  sinergia  tra  istituzioni,  volontariato  e  strutture
operative. A tutti va il mio più sincero apprezzamento per la
dedizione, la professionalità e il senso di responsabilità
dimostrati in questi giorni difficili”.
​Le  associazioni  di  volontariato  che  hanno  messo  a
disposizione uomini e mezzi sono: Avcs, Ross, Croce Rossa
Italiana, Cesul, Ambiente e Salute, Misericordia, Anps, Nuova
Acropoli, Cisom, Aretusa Soccorso, Sst Cinofili.

Manca  il  personale,  chiusi
fino alle 9:30 gli uffici di
via  Ramacca:  “Disagi  per  i
cittadini”
Questa  mattina  alle  9.30  diverse  persone  aspettavano  che
l’ufficio anagrafe di via Ramacca aprisse per svolgere servizi
alla  comunità.  Tuttavia,  dopo  il  perpetrarsi  del  ritardo,
hanno rintracciato la Dirigente che ha disposto l’assegnazione
urgente di un dipendente per ovviare all’assenza del personale
ordinario. A quel punto i cittadini sono riusciti ad entrare
nell’ ufficio in questione. “Per questa volta il servizio è
stato  garantito  –  dichiara  Paolo  Cavallaro  consigliere
comunale – creando però disagi e fastidi ai cittadini che
avevano  necessità  di  accedere  all’ufficio  per  ritirare
certificati o per richiederli. E’ evidente che c’è un problema
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serio  di  personale,  la  classica  coperta  corta,  che  ha
determinato già da tempo la chiusura di alcuni uffici comunali
come quelli alla Borgata e a Grottasanta mettendo in crisi la
puntuale e regolare erogazione dei servizi.”
Cavallaro  ha  presentato  subito  apposito  ODG  in  quarta
commissione per l’ audizione del Dirigente e dell’assessore ai
servizi  demografici,  perché  riferiscano  su  quanto  avvenuto
oggi in modo da avere indicazioni sullo stato attuale del
servizio  in  tutte  le  zone  della  città.  “Proveremo  ad
individuare le soluzioni con l’auspicio che vengano raccolte
dall’Amministrazione  comunale  –  continua  il  consigliere
comunale – Da una parte si attrezzano camper per portare i
servizi in giro per la città, e dall’altra si riducono gli
uffici stabili ai cittadini e si sguarniscono di personale
quelli esistenti”.

‘Disco  verde’  del  consiglio
comunale  alla  Rottamazione
Quinquies dei tributi locali
‘Si’ del consiglio comunale alla Rottamazione Quinquies dei
tributi locali.
L’atto di indirizzo, proposto da Nadia Garro e Matteo Melfi,
dà mandato all’amministrazione di recepire quanto disposto in
materia  con  l’ultima  legge  finanziaria  dello  Stato  che
consente ai Comuni di attuare la rottamazione, anche per i
tributi locali, facilitando il percorso di regolarizzazione
per i contribuenti che non hanno ottemperato ai loro doveri
tributari  nei  tempi  previsti.  Melfi  ha,  inoltre,presentato
un’integrazione  per  prevedere  la  possibilità  di  pagamento
rateale.
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“Questa  proposta  -spiegano  Melfi  e  Garro-  mira  a  rendere
l’adesione  ancora  più  accessibile,  alleviando  il  peso
economico sui cittadini.Si tratta di un’iniziativa che offre
un’importante opportunità per i cittadini che hanno difficoltà
nel pagamento regolare dei tributi locali. Siamo soddisfatti -
proseguono i due consiglieri- di aver ottenuto un consenso
così  ampio  su  un  tema  così  importante.Con  queste  misure,
vogliamo  supportare  i  cittadini  e  garantire  loro  la
possibilità di mettersi in regola senza ulteriori difficoltà.”
L’amministrazione comunale recepirà adesso questo indirizzo e
si impegnerà a regolamentare nel dettaglio le modalità di
adesione  a  queste  nuove  opportunità,  affinché  tutti  i
cittadini  che  lo  riterranno  possano  beneficiare  di  questa
iniziativa.
Soddisfazione viene espressa anche da Damiano De Simone di
Forza Italia, il cui emendamento è stato approvato nell’ambito
della discussione sull’atto di indirizzo di Garro e Melfi e
che  definisce  l’approvazione  un  gesto  di  responsabilità  e
vicinanza ai cittadini. L’emendamento invita l’amministrazione
ad optare per l’abbattimento totale di sanzioni e interessi
maturati,  lasciando  al  contribuente  il  solo  pagamento  del
tributo e delle somme dovute a titolo principale.
“È un segnale forte di maturità politica – dichiara De Simone
– e una scelta di buon senso in favore dei cittadini. Il
nostro  obiettivo  è  facilitare  chi  è  in  difficoltà  a
regolarizzare la propria posizione. Anche questo è inclusione
sociale”. Facoltà dell’ente optare per la riduzione parziale o
totale di sanzioni e interessi e in un “Comune solido come
Siracusa  –  aggiunge-  è  possibile  coniugare  equilibrio
finanziario  ed  attenzione  sociale”



Pallavolo  B2  femminile.
Melilli  accoglie  in  squadra
la giovane Viviana Lo Piccolo
Una nuova giocatrice arriva nella squadra di Melilli Volley.
Si tratta della siracusana Viviana Lo Piccolo, 18 anni, che
arriva dalla Bricocity Zafferana, squadra con cui ha disputato
la prima parte del campionato di serie B2. Dopo un brillante
percorso nel settore giovanile della Kondor Catania, a soli 16
anni fa il suo esordio in B2 con il Catania Volley e, nella
stagione seguente, approda al CUS Catania sempre nello stesso
campionato. A luglio 2024 è stata convocata in nazionale under
18  per  partecipare  al  “Global  Challenge”.  In  quella
circostanza,  le  azzurrine,  scelte  dal  direttore  tecnico
federale Marco Mencarelli, sono state impegnate in un torneo
internazionale con le migliori formazioni del volley giovanile
mondiale. “Viviana Lo Piccolo è una giocatrice siracusana e
per  noi  –  comunica  il  presidente  Luigi  Distefano  –  la
territorialità  è  importante.  Si  aggiunge  ad  altre  atlete
locali che abbiamo in roster e che stanno facendo bene. E’ una
ragazza giovane e con notevoli margini di crescita. Sarà con
noi anche nella prossima stagione e siamo sicuri che darà il
contributo che da lei ci aspettiamo”. “Sono molto contenta di
essere qui – dice la nuova giocatrice neroverde – Quello di
Melilli è un progetto importante, che conosciamo tutti. Anche
il fatto di poter giocare così vicino casa ha influito su
questa scelta. Sono stata accolta bene in questo nuovo gruppo
e sono pronta a dare il massimo. Ringrazio il presidente Luigi
Distefano e tutti i dirigenti per avermi voluta al Melilli
Volley”.  La  Lo  Piccolo  ha  svolto  ieri  pomeriggio  il  suo
secondo  allenamento  con  le  nuove  compagne  di  squadra.  Le
neroverdi chiuderanno oggi la settimana di lavoro per poi
riprendere martedì. Il campionato infatti è in pausa. Prossimo
impegno  il  7  febbraio  a  Bronte  in  occasione  della  prima
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giornata di ritorno.

Le spiagge sono scomparse, la
provincia  di  Siracusa  in
ginocchio:  danni  per  160
milioni
I tecnici del Dipartimento Regionale di Protezione Civile sono
impegnati  da  ore  in  sopralluoghi  e  controlli,  anche  in
provincia  di  Siracusa.  Stanno  censendo  danni  e  disastri
inimmaginabili sino a poco tempo addietro. La fascia costiera
aretusea,  da  Portopalo  ad  Augusta,  è  irriconoscibile.  Le
spiagge, di fatto, non ci sono più. Al posto della sabbia, dei
lidi, dei pontili ci sono solo massi e detriti. Il danno è
enorme, incalcolabile, anche per l’economia del territorio che
sul turismo si appoggia e spinge.
Reagire, rispondere, riparare, ricostruire. Sono le quattro
“erre” da seguire per provare a tornare alla normalità. Il
ciclone Harry si è abbattuto sul siracusano con tutta la sua
forza  devastante.  Ed  anche  qui,  sebbene  in  forma  minore
rispetto a Catania ed a Messina, ha costretto a pagare dazio a
decenni  di  politica  distratta  e  che  all’abusivismo  ha
strizzato  troppo  spesso  l’occhio.
La stima dei danni effettuata dal Dipartimento Regionale di
Protezione Civile è arrivata a circa 160milioni di euro solo
per la provincia di Siracusa. Ma è un numero che continua a
salire e che, verosimilmente, supererà i 200milioni. Viabilità
e strade, servizi, edilizia pubblica e privata, lidi, attività
balneari, infrastrutture portuali, dissesti, beni mobili: nel
computo  finisce  inevitabilmente  tutto.  Portopalo,  Pachino,

https://www.siracusaoggi.it/le-spiagge-sono-scomparse-la-provincia-di-siracusa-in-ginocchio-danni-per-160-milioni/
https://www.siracusaoggi.it/le-spiagge-sono-scomparse-la-provincia-di-siracusa-in-ginocchio-danni-per-160-milioni/
https://www.siracusaoggi.it/le-spiagge-sono-scomparse-la-provincia-di-siracusa-in-ginocchio-danni-per-160-milioni/
https://www.siracusaoggi.it/le-spiagge-sono-scomparse-la-provincia-di-siracusa-in-ginocchio-danni-per-160-milioni/


Lido di Noto, Avola, Siracusa, Augusta si leccano le ferite.
Sono  i  centri  maggiormente  colpiti.  Ci  vorranno  mesi,
realisticamente anni in verità, per riuscire a recuperare.
Solo grazie all’attento lavoro di autorità ed istituzioni il
bilancio non è appesantito da morti o feriti. La popolazione,
quasi  tutta,  ha  compreso  l’allarme  ed  ha  risposto  di
conseguenza.
Il primo passo, adesso, sarà la pulizia. Detriti da eliminare,
strade da liberare. Poi si passerà alla messa in sicurezza e
solo dopo – confidando in risorse extra liberate in tempo
record  –  ai  veri  e  propri  interventi  strutturali.  Le
operazioni  saranno  coordinate  dalla  Protezione  Civile
regionale, in soccorso di Comuni con le casse purtroppo vuote
o quasi.
Man mano che il mare rientra, però, si scoprono ancora altri
guasti. La preoccupazione è quella di ingrottamenti sotto le
strade, sotto le case, tra i muraglioni di Ortigia. Bisognerà
controllare anche questo, dal mare appena possibile e con
georadar. Capire quanti conci sono stati scalzati e dove è
entrata l’acqua. Insomma, non è ancora finita. Ecco perchè gli
esperti  non  hanno  dubbi  sul  fatto  che  i  danni  alla  fine
saranno anche superiori ai 200milioni di euro.
In  provincia  di  Catania,  i  danni  sono  stati  stimati  in
244milioni; nel messinese, 202,5 milioni. Insieme a Siracusa,
sono le tre province colpite e affondate dal ciclone Harry.
Per dare un’idea, la vicina provincia di Ragusa si è fermata
ad una conta danni pari a 29,9 milioni di euro.

Siracusa fa i conti con la
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devastazione  del  ciclone
Harry, danni per 35 milioni
La prima stima dei danni inferti a Siracusa dal passaggio del
ciclone Harry si aggira su 35 milioni di euro. Il dato è stato
comunicato alla Regione dagli uffici comunali impegnati nelle
verifiche, anche se è in costante aggiornamento man mano che
avanzano controlli e segnalazioni. La cifra rappresenta un
primo dato cumulativo e comprende i danneggiamenti subiti da
strutture ed edifici pubblici e quelli lamentati da privati ed
imprese. Non è ancora un dato definitivo, ma da una idea della
violenza  con  cui  il  territorio  è  stato  attraversato  dal
ciclone Harry.
Sono diventate virali le immagini della devastazione ad Ognina
e nelle zone balneari. Nella zona di via Arsenale, è venuto
giù un ampio pezzo della parete che protegge la falesia dalle
onde,  con  la  necessità  di  disporre  evacuazioni  nelle
abitazioni  a  strapiombo  sul  mare.
Il tema delle costruzioni a pochi metri dal mare ha acceso un
vivace dibattito cittadino, su social e media. I condoni degli
anni passati e la “tolleranza” urbanistica spesso mostrata
anche di fronte alla previsione della fascia di garanzia di
150 metri mostrano, secondo più, i limiti di visione di un
tempo  che  fu.  E  costringono  ad  una  nuova  riflessione  sul
significato  della  prevenzione,  di  fronte  a  coste
frequentemente ormai esposte a nuovi fenomeni meteomarini.
Attese le dichiarazioni dello stato di emergenza e dello stato
di calamità, parte di Regione e Governo centrale, in modo da
attivare contributi e indennizzi. Ma preoccupano i tempi di
attuazione delle misure, in particolare per i lidi spazzati
via dalla furia di Harry, a pochi mesi dalla stagione balneare
e  con  lo  spettro  dell’asta  delle  concessioni  demaniali  a
restringere orizzonti e ammortamento degli investimenti. Il
rischio è che alcune imprese possano gettare la spugna.
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Lungomare di Levante verso la
riapertura,  rimossi  i
detriti. “Qui danni limitati”
Si va verso la riapertura del tratto finale del Lungomare di
Levante, a Siracusa, rimasto chiuso al traffico nelle ore
dell’emergenza meteo a causa delle violente mareggiate. Le
onde hanno battuto senza sosta il muraglione su cui poggia la
strada, arrivando a depositarsi anche in strada, come avvenuto
anche in passato.
La forza dei marosi ha trascinato con sè, questa volta, anche
detriti come – ad esempio – le mattonelle dei marciapiedi che
si affacciano sul mare di Ortigia. Per ragioni di sicurezza, è
stata subito disposta l’interdizione del tratto di strada, con
il piazzamento di jersey bianchi e rossi. In precedenza, era
stato disposto un divieto di sosta lato mare.
“La  riapertura  avverrà  in  giornata,  ringrazio  le  squadre
intervenute  per  rimettere  tutto  in  sicurezza  ed  in  breve
tempo, I danni, per fortuna, sono stati limitati”, spiega il
delegato per Ortigia, Raffaele Grienti.
Nel 2022, in seguito ad una mareggiata, si aprì una voragine
stradale  larga  12  metri  e  profonda  2.  Il  mare  si  era
ingrottato, erodendo il riempimento e causando il cedimento
che – per autentica fortuna – non vide coinvolto nessun mezzo.
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Parcheggio  davanti
all’ospedale Rizza, Buccheri:
“Arrivano i fondi, si colma
una lacuna”
Pubblicato  dal  Dipartimento  regionale  delle  Infrastrutture,
della Mobilità e dei Trasporti ha pubblicato il decreto di
finanziamento  di  100.000  euro  per  un’area  di  parcheggio
nell’area antistante l’ospedale Rizza di viale Epipoli. Ad
annunciarlo,  esprimendo  soddisfazione,  è  il  consigliere
comunale Andrea Buccheri, che evidenzia come si tratti di
“un’opera necessaria e strategica, oggetto di interesse, negli
anni, da parte di varie istituzioni cittadine: penso alle
riunioni  e  alle  delibere  della  circoscrizione  Tiche  nelle
consiliature  2008/2013  e  2013/2018,  prima  della  loro
abolizione a partire dal 2018; agli interventi in Consiglio
comunale e in seno alle commissioni consiliari competenti”.
Secondo il consigliere di maggioranza, “la pubblicazione del
decreto, dopo un lungo ed articolato iter, segna finalmente il
passaggio  dalla  fase  valutativa  alla  fase  operativa,  che
richiederà  attenzione  riguardo  alle  tempistiche  perché  la
cittadinanza attende da troppo tempo un’opera importante come
questa”.  Il  progetto  preliminare  è  stato  realizzato  dagli
uffici del settore Mobilità e Trasporti. L’emendamento alla
Finanziaria  2025  con  cui  si  è  ottenuto  il  finanziamento
,invece, è a firma del deputato regionale Tiziano Spada, “che
ringrazio- aggiunge Buccheri- per avere accolto questa mia
istanza che faceva seguito a molteplici richieste di tanti
cittadini, e per essersi quindi attivato presso gli uffici
competenti  fino  al  raggiungimento  dell’obiettivo”.  Un
intervento che dovrebbe colmare un’evidente e attuale lacuna,
visto  che  l’area  utilizzata  attualmente  come  parcheggio,
davanti  all’ospedale  Rizza,  non  lo  è  nella  realtà,  è
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improvvisata e presenta una serie di criticità, come dimostra
il suo stato dopo le giornate di maltempo legate al ciclone
Harry. L’area è allagata e questo arreca disagio ai numerosi
utenti  che  ogni  giorno  raggiungono  la  struttura  sanitaria
pubblica di viale Epipoli. Buccheri ricorda, in particolar
modo  “quanti  frequentano  l’Hospice  e  della  riabilitazione,
agli ambulatori di Radioterapia e al reparto della R.S.A.,
agli sportelli del Cup, oltre agli uffici amministrativi per
le richieste di esenzioni o per la scelta del medico curante.
Questo investimento, una volta realizzato-conclude Buccheri-
riqualificherà una zona periferica della città e metterà a
disposizione un’area a parcheggio dignitosa, in grado di poter
ospitare non soltanto i numerosi frequentatori della struttura
ospedaliera”.

Ciclone  Harry,  Cna  Sicilia:
“subito  stato  di  calamità,
fondi  e  un  tavolo  per  la
ricostruzione”
“E’ un’emergenza senza precedenti”, dice il presidente di Cna
Sicilia  Filippo  Scivoli.  “La  gente  e  le  imprese  sono  in
ginocchio. Davanti a eventi di questa portata, non ci sono
alibi burocratici che tengano”, aggiunge indicando la lunga
scia  di  danni  lasciati  dal  ciclone  Harry.  “Chiediamo  al
Presidente della Regione e al Governo di ascoltare il grido di
dolore  che  arriva  dai  territori  e  di  agire  ora.  La
dichiarazione dello stato di calamità e lo stanziamento dei
fondi devono essere la priorità assoluta delle prossime ore.
Le  nostre  imprese,  già  provate  da  anni  di  difficoltà,
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rischiano  di  chiudere  per  sempre  se  lasciate  sole”.
E mentre la conta dei danni pare destinata a superare il
miliardo di euro, il segretario di Cna Sicilia Piero Giglione
invita a trovare “un metodo”.
“È fondamentale – spiega – sedersi subito a un tavolo con
tutti i soggetti coinvolti: Regione, Protezione Civile, Anci,
e le organizzazioni imprenditoriali. Dobbiamo definire insieme
criteri  chiari,  snellire  le  procedure,  evitare  che  la
ricostruzione si perda in mille rivoli. Cna Sicilia è pronta a
portare il proprio contributo di conoscenza del territorio e
del tessuto produttivo. Il tempo è il fattore più critico:
ogni giorno di ritardo è un colpo mortale per l’economia e la
tenuta sociale delle aree colpite”.
Intanto, sui territori attivate tutte le strutture provinciali
della Confederazione, per supportare le migliaia di imprese
associate nel complesso iter delle richieste di risarcimento.
“Le imprese, gli artigiani, i commercianti, i cittadini e i
Comuni  colpiti  non  possono  aspettare.  La  devastazione  a
infrastrutture,  attività  produttive,  abitazioni  e  suolo
richiede una risposta straordinaria e senza indugi”.


